
Accordo tra il comune di Laurino a la provincia 
di Salerno per la redazione del PUC, il Piano 
Urbanistico Comunale. L'ente amministrato da 
Romano Gregorio si avvarrà della collaborazione 
dell’Ufficio di Piano della Provincia di Salerno, 
dopo il raggiungimento dell'accordo amministra-
tivo tra il sindaco e l’assessore provinciale 
all’Urbanistica Marcello Feola. Si tratta di una 
possibilità prevista dalla Legge regionale 16 del 

2004 che incoraggia non solo la pianificazione 
urbanistica associata da parte dei Comuni di 
minori dimensioni, ma anche la cooperazione fra 
istituzioni. L’assessore Feola auspica che quello 
di Laurino possa essere un esempio per tanti 
piccoli Comuni della provincia alle prese con 
l’adozione dei propri piani urbanistici.  
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Sono 33 gli interventi che interesseranno le 
strade dell’intero comprensorio salernitano. 
Lo ha annunciato l’assessore ai lavori pub-
blici della provincia, Marcello Feola, nel cor-
so della conferenza di bilancio dei Lavori 
pubblici del 2011 e di programmazione dei 
principali interventi per il 2012. L'elenco 
comprende la messa in sicurezza della sede 
stradale della s.p. 26 a Giffoni Sei Casali; la 
messa in sicurezza della sede stradale in 
vari tratti della s.p. 118; la messa in sicu-
rezza della sede stradale in vari tratti della 
s.p. 414; la sistemazione del piano viabile 
della s.p. 153, a Camaldoli di Campagna; 
lavori urgenti di sistemazione del canale 
refluo sulla s.p. 54/a a Vibonati; lavori ur-
genti di espurgo canali interrati e di realiz-
zazione sulla s.p. 226; la messa in sicurez-

za di alcuni tratti della s.p. 433 a Vallo della 
Lucania; lavori urgenti di messa in sicurez-
za della sede stradale in vari tratti della s.r. 
ex s.s. 447 a Montano Antilia; la messa in 
sicurezza della s.p. 325/b a Montecorvino 
Rovella; lavori urgenti per la regimentazio-
ne delle acque meteoriche sulla s.p. 13/c a 
Monteforte; la messa in sicurezza del ponte 
sul Calore sulla s.p. 88 ad Altavilla; lavori 
urgenti di regimentazione dell’acqua piova-
na sulla s.p.56 a Perito; lavori urgenti di 
ripristino parapetti e pulizia costone sulla 
s.p.366; la messa in sicurezza di alcuni 
tratti della s.p. 75 nel comune di Vietri; il 
rifacimento della pavimentazione della cor-
sia sud della s.p. 367 a Sarno; lavori per 
l'aumento del livello di sicurezza della rota-
toria sulla s.p. 175 a Varolato di Capaccio; 
la messa in sicurezza di alcuni tratti della 
s.p. 13 a Magliano; il rifacimento dei para-
petti laterali della s.r. ex s.s. 88; il rifaci-
mento di un tratto della s.p. 317 a Falagato 
di Altavilla; la sistemazione di tratti della 
s.p. 4 e 309/b nei comuni di Roccapiemonte 
e Mercato S. Severino; lavori urgenti di e-
spurgo tubazioni e di rifacimento pozzetti 
delle s.p. 292; lavori urgenti di espurgo tu-
bazioni e di rifacimento pozzetti della s.s. 
367 a San Marzano sul Sarno,  
messa in sicurezza della carreggiata strada-
le ristretta della s.p. 26 a Giffoni Sei Casali; 
lavori urgenti per la realizzazione di una 
rotatoria sulla s.r. ex s.s. 267 a Montecori-
ce; la sistemazione del piano viabile della 
s.p. 36/b a Palomonte; la sistemazione del 

percorso alternativo alla s.r ex s.s. 488 nei 
comuni di Castel San Lorenzo e Felitto; la 
sistemazione di alcuni tratti della s.p. 258 
nel comune di Roccadaspide; la sistemazio-
ne di alcuni tratti della s.p.419 a Roccada-
spide; lavori urgenti di regimentazione delle 
acque meteoriche sulla s.r. ex s.s. 562 a 
Centola; la messa in sicurezza di alcuni 
tratti della s.r. ex s.s. 488 nel comune di 
Moio della Civitella; la messa in sicurezza 
del piano viabile della s.p. 38 a Campagna; 
il potenziamento della segnaletica orizzon-
tale e verticale sulla s.r. ex s.s. 88; la mes-
sa in sicurezza del piano viabile della s.p. 
35/b a Petina; lavori urgenti complementari 
per l'aumento del livello di sicurezza sulle 
strade provinciali anche mediante l'installa-
zione di segnaletica verticale luminosa lam-
peggiante. 

LAVORI PUBBLICI
Al via 33 nuovi cantieri in tutta la provincia 

Aggiudicati i lavori

sulla strada tra
Roscigno e Bellosguardo 

Sono stati aggiudicati i lavori per la messa 
in sicurezza della SP Roscigno -
Bellosguardo per un importo di circa 900 
mila euro. Lo ha comunicato l'assessore 
provinciale ai Lavori Pubblici, Marcello Fe-
ola, affermando che si tratta di una prima 
risposta alla difficile situazione in cui ver-
sano le comunità di quella zona, colpita 
più volte da importanti fenomeni di disse-
sto idrogeologico. Feola ha poi ringraziato 
il commissario straordinario, Edoardo Co-
senza, per l'attenzione riservata al territo-
rio provinciale e, in particolare, per lo 
stanziamento di fondi relativi agli inter-
venti di contrasto al fenomeno del dissesto 
idrogeologico e per la messa in sicurezza 
delle strade nella zona sud della provincia. 
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Laurino
Accordo tra il comune e la 

provincia per la  
redazione del PUC 

Lavori urgenti tra Castel 
San Lorenzo e Felitto 

Sono stati consegnati i lavori urgenti per 
la messa in sicurezza di alcuni tratti del-
la ex strada statale 488, tra Castel San 
Lorenzo e Felitto, in particolare tra 
l’innesto per la ex strada statale 488, nel 
comune di Felitto, e l’innesto per la 
strada statale 166, nel comune di Castel 
San Lorenzo.
L’intervento, finanziato dal Settore La-
vori Pubblici e Viabilità della provincia 
di Salerno, ha un importo complessivo 
di 34mila 600 euro.  
I lavori prevedono la sistemazione del 
piano viario e la regimentazione delle 
acque superficiali della strada: al termi-
ne dell’intervento sarà possibile utiliz-
zare la strada come percorso alternativo 
alla Strada provinciale 440, nel tratto tra 
l’innesto per la Isca Tufolo ed il ponte 
sul torrente Fangiola per Villa Littorio, 
che collega i comuni di Castel San Lo-
renzo e Laurino.
Sulla provinciale, infatti, allo stato attu-
ale è precluso il transito ai veicoli con 
portata superiore a 35 quintali, e la cosa 
provoca notevoli disagi per le difficoltà 
di raggiungere i comuni di Piaggine e 
Laurino e gli altri centri del Cilento in-
terno.
L’intervento finanziato consentirà quin-
di di ridurre i tempi di percorrenza dei 
mezzi pesanti in transito dalla zona de-
gli Alburni e dalla Valle del Calore ver-
so l’alto Cilento.
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Castellabate  – Su Pagine Bianche 
un’immagine di Santa Maria 

Sull'edizione di quest'anno di Pagine 
Bianche è presente una foto che ritrae 
Palazzo Perrotti, a Santa Maria di Ca-
stellabate all'ora del tramonto. La foto, 
che si intitola “Ci vediamo al castello di 
sabbia”, è stata scattata nel 2010 da 
Lorena Salvati, una fotografa amatoriale 
31enne di Montoro Inferiore, che si è 
aggiudicata il primo posto nella sezione 
“Incontri italiani” del concorso fotografi-
co “Passione Italia”, organizzato in occa-
sione dei 150 anni dell’Unità d’Italia allo 
scopo di far conoscere e valorizzare le 
bellezze e i paesaggi italiani. 
«L’immagine di Palazzo Perrotti sulla 
copertina di Pagine Bianche testimonia 
come, oltre che per la bellezza naturali-
stica, Castellabate si contraddistingue 
anche per il suo patrimonio storico-
architettonico. – afferma il sindaco Co-
stabile Spinelli – La scelta dell’autrice di 
partecipare al concorso con una fotogra-
fia scattata sulla spiaggia di Santa Maria 
ci è stata molto gradita. Siamo ancora 
più contenti che questa scelta sia stata 
premiata».

Petina - Al via messa in sicurezza 
della Sp 35/B   

Hanno preso il via nei giorni scorsi i la-
vori di rifacimento della pavimentazione 
stradale e di messa in sicurezza della 
S.p. 35/b nel comune di Petina, 
all’uscita dell’autostrada A3. Si tratta di 
un intervento molto atteso dalla comu-
nità del piccolo centro degli Alburni, che 
rientra nel programma di “restyling” del-
le principali arterie provinciali varato per 
il nuovo anno dall’Amministrazione di 
Palazzo S. Agostino. Alla consegna dei 
lavori erano presenti l’assessore provin-
ciale ai Lavori pubblici, Marcello Feola; il 
sindaco di Petina, Federico Manzi ed il 
suo vice Giovanni Zito. 

Agropoli - Avanzo di cassa per oltre 
un milione per il comune  
Grazie alla corretta gestione delle risor-
se e a buoni investimenti, il comune di 
Agropoli è riuscito a rispettare i parame-
tri e i vincoli del patto di stabilità ed ha 
chiuso il 2011 con un avanzo di cassa di 
oltre un milione di euro. Soddisfatto il 
sindaco, Franco Alfieri, per il quale si 

tratta del frutto delle buone scelte 
dell’amministrazione. “Negli ultimi anni 
– spiega - abbiamo coniugato una incisi-
va azione di investimenti in opere pub-
bliche e servizi ai cittadini ad una ocula-
ta gestione finanziaria dell’ente comuna-
le, con il riconoscimento di debiti fuori 

bilancio per circa 6 milioni di euro pro-
venienti da passate gestioni”.  
Alla luce del momento storico-
economico attuale, secondo Alfieri e-
merge la capacità dell’ente di agire in 
controtendenza rispetto ad altre realtà, 
creando reali condizioni di sviluppo per il 
territorio e di respiro per l’economia. 

Omignano - L'Unione dei comuni a-
derisce a  Facciamo un pacco alla 
Camorra 
L’Unione dei Comuni “Valle dell’Alento” 
ha deciso di aderisce all’iniziativa 
“Facciamo un pacco alla Camorra”, ed il 
presidente, Eros Lamaida, ha recente-
mente donato ai sindaci dell'ente e ai 
dirigenti un pacco con all’interno i pro-
dotti che vengono coltivati sui terreni 
confiscati alla Camorra. Si tratta di un'i-
niziativa organizzata dal Comitato “Don 
Peppe Diana” con il coinvolgimento delle 
cooperative sociali impegnate nel riuso 
produttivo e sociale dei beni confiscati 
alla camorra, coltivando e trasformando 
i prodotti delle “Terre di Don Peppe Dia-
na”. Per il presidente Lamaida si tratta 
di un gesto piccolo ma significativo per-
ché è un esempio che viene dato anche 
ai giovani di impegno costante a favore 
della legalità. “In questo modo – ag-
giunge – abbiamo pensato di contribui-
sce allo sviluppo di una economia alter-
nativa a quella camorristica: 
un’economia sociale capace di restituire 
dignità e lavoro a soggetti svantaggiati e 
di costruire delle comunità libere e soli-
dali”.   
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Una lunga tradizione storica associa il paese 
di Sant’Arsenio alle sperimentazioni ospitalie-
re e della medicina, che si legano in modo 
indissolubile alla presenza dell’antico xenodo-
chio dell’Annunziata, fin dal tardo Medioevo. 
Ancora oggi il paese valdianese è noto per la 
presenza dell’ospedale civico, che in più tem-
pi ed in modi diversi, ha servito al bene ed 
alla salute di cittadini e forestieri. Non vi è 
dubbio che la presenza dell’ospedale (dal ri-
covero benedettino al nosocomio odierno) 

abbia generato nel tempo a Sant’Arsenio, due 
processi sociali e professionali di rilievo: 
l’accoglienza del malato e del forestiero e la 
formazione d’una classe medica nutrita e pre-
parata. Nel tempo in cui la medicina sociale 
ebbe il suo sviluppo nel campo scientifico-
razionale, crebbe la presenza di medici e far-
macisti operanti in paese e fuori, che con la 
loro professionalità si accostarono ai metodi 
di indagine patologica con serietà e diligenza, 
fornendo un servizio di pubblica utilità davve-
ro importante. Tra fine Ottocento ed inizi No-
vecento, si affermarono alcune figure di me-
dici, tra cui il dottor Federico Costa, che si 
laureò a 32 anni nel 1880, svolgendo la pro-
fessione di medico in paese ed a San Pietro al 
Tanagro. Egli teneva molto all’istruzione ed 
alla cultura; era solito dire che: “chi non sa 
leggere e non sa scrivere non ha diritto di 
vivere in società. L’uomo ignorante è una 
brutta bestia che dà molestia alla società”. Di 
ampia preparazione e cultura era il padre di 
Federico, Antonio, della famiglia dei “Pii”, 
farmacista (o meglio “speziale”), che nella 
sua carriera universitaria a Napoli, per stu-
diare anche di notte, aveva preso abitudine 
di sostare sotto i lampioni cittadini. La sua 
farmacia, sita alla Via Sant’Antonio, non mol-
to distante dall’omonima cappella, si conser-
va ancora oggi nelle 
sue linee d’arredo 
essenziali. La tradi-
zione di famiglia per 
la professione assi-
stenziale, si prolun-
gò col nipote di Fe-
derico, Antonio, 
dottore, celebre in 
paese per esser 
conosciuto come 
“medico sordo”, per 
via della mancanza 
d’udito, perso du-
rante la Prima 
Guerra Mondiale. Fu 
molto amato e sti-
mato in paese per 
la sua preparazione 
e conoscenza scien-
tifica. A fine Otto-
cento ed a soli 25 
anni si laureò in 
medicina, Mariano 
D’Aromando, dopo aver frequentato anche la 
celebre “Nunziatella” di Napoli. Nato nel 
1876, conosceva ben tre lingue straniere ed 
era pratico di poesia e di musica, suonando 
molto bene la cetra. Aveva studiato col dotto-
re Luigi Giliberti, noto storico di Sant’Arsenio 
e conseguì anche un dottorato di ricerca, am-
pliando la sua carriera universitaria. La bril-
lante ed avviata professione di medico si in-
franse ad appena 26 anni: contrasse la tu-
bercolosi in un sanatorio e morì in poco tem-
po a Sant’Arsenio nel 1901. Svolse la sua 
breve carriera di medico chirurgo in paese ed 
a Napoli. Di ventidue anni più giovane di Ma-
riano era il fratello Giovanni, nato nel 1898, 
medico di guerra e di bordo delle navi (prese 
il grado di capitano durante la Seconda Guer-
ra Mondiale) e poi dottore condotto in Aulet-

ta. Si laureò in Napoli nel 1924 e poteva ben 
definirsi un “clinico”, ossia sapeva riconosce-
re una malattia a vista, senza visitare il pa-
ziente. Nel periodo a cavallo dei due secoli 
ultimi, operarono in Sant’Arsenio anche il 
dottore Luigi Pecora, nato nel 1886, chirurgo 
affermato e morto giovane nel paese 
d’origine, il colonnello Cafaro ed il noto Luigi 
Giliberti, che scrisse una notevole storia civi-
ca. Emilio Priore, originario di Polla, svolse la 
sua professione medica a Sant’Arsenio, così 
come il figlio Riccardo. Anche la casata dei 
D’Andrea offrì alla professione medica brillan-
ti dottori, lungo il corso del Settecento e 
dell’Ottocento, l’ultimo di questi fu Pietro, 
chirurgo dal 1872 al 1901. I medici di casa 
D’Andrea furono all’avanguardia nello studio 
di alcune malattie, uno di essi sperimentò per 
primo la cura della cataratta su un paziente 
santarsenese. Bisogna dire che dal periodo 
moderno, in cui erano presenti le figure del 
medico fisico e del cerusico (chirurgo), all’età 
contemporanea, il progresso in campo medi-
co ed assistenziale conobbe una decisa im-
pennata, basando le sue teorie e le speri-
mentazioni su una conoscenza medica appro-
fondita e razionale. Sia la medicina, che l’arte 
speziaria, ossia dei farmacisti, si avvalse del-
la preziosa presenza dell’ospedale civico, co-

me precedentemente accennato, ma anche di 
personaggi che seppero trarre dai loro studi e 
dalle applicazioni professionali, una sapienza 
capace di diffondere l’assistenza verso i pa-
zienti con tecniche moderne e scientifiche. 
Del ricordo di questi valenti professionisti i 
santarsenesi custodiscono buona memoria, 
segno di apprezzamento verso le loro capaci-
tà ed applicazioni, ma anche stima per aver 
curato e “sanato” molti concittadini, spesso 
intervenendo lì dove le pratiche di automedi-
cazione ancora alimentavano un diffuso re-
taggio di credenze e tradizioni della cultura 
contadina. 

Si ringraziano per le informazioni il dott. Gio-
vanni Sorgente e la maestra Gemma Coiro. 

MEDICI E FARMACIE A SANT’ARSENIO  
NEL PRIMO NOVECENTO 

di Marco Ambrogi 

Il dottore Federico Costa 

L'Ospedale Civile alle “Noci Molli” 

Il dottore Mariano D'Aromando 
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Il blog di moda e lifestyle Blonde Suite ha intervistato 
Marisa Maffeo, infermiera 26enne, modella e fotomo-
della di Castel San Lorenzo. Marisa ha partecipato al 
casting "Donne vere" indetto dalla famosa rivista 
Donna Moderna, che le ha dedicato la copertina del 
15 dicembre e uno shooting interno, enfatizzandone 
la bellezza e la semplicità di "donna vera".  
BS. Marisa, sei un'infermiera e una modella, hai lega-
to due mondi all'apparenza inconciliabili; qual è stato 
il tuo percorso? 
M. Il mondo della moda mi è sempre piaciuto, da 
piccola volevo diventare una stilista! Desideravo i-
scrivermi a un'accademia che mi permettesse di ap-
profondire il mondo delle arti figurative, ma per 

motivi pratici non ci sono riuscita. La mia scelta è 
<caduta quindi sulla facoltà di Scienze Infermieristi-
che, qualcosa di pratico che potesse garantirmi 
un'occupazione in breve tempo. Studiando ho poi 
scoperto la passione per l'ambito sanitario, ma il mio 
interesse per la moda non è mai svanito: dalla prima 
sfilata fatta per caso, ho continuato a partecipare a 
concorsi locali e sfilate.  
BS. Qual è il tuo rapporto con l’ambiente della moda, 
a volte molto rigido? 
M. E’ un mondo, a volte, molto selettivo, ma per 
l’importante star bene con se stessi. Spesso si cerca-
no modelle anoressiche, troppo magre, senza com-
prendere che la magrezza eccessiva è una malattia! 
Anche la mia professione e i miei studi, che in questo 
caso trovano un legame con il mondo della moda, mi 
insegnano che i disturbi alimentari sono patologie 
tremende. Io ho scelto di conservare il mio corpo 
sano senza raggiungere miti inaccessibili. Anche per-
ché frequentando questo mondo ho scoperto che 
comunque spesso un corpo da passerella non basta, 
devi scendere a compromessi. Mi è capitato di arriva-
re seconda o terza alle finali regionali di Miss Italia 
(nel 2007 e nel 2011) perché non sono stata "carina" 
con gli organizzatori, ad esempio. Preferisco puntare 
su una carriera da fotomodella, dove non si è così 
rigidi sui canoni da avere e che mi permette comun-
que di coltivare un’altra mia passione, la fotografia! 

BS. L'immagine che dai di te è quella di ragazza di-
gnitosa, grintosa e che crede in quello che fa... ma 
sei indubbiamente bellissima, e in perfetta sintonia 
con gli standard ricercati. Tanto è vero che la grande 
occasione è arrivata e Donna Moderna ti ha scelto 
come indossatrice. 

M. Un'occasione inaspettata e arrivata del tutto per 
caso. Mi sono laureata da poco ed essendo in cerca di 
lavoro faccio lavoretti da hostess, modella, fotomo-
della. Il giorno della tappa salernitana del casting 
"Donne vere" della rivista stavo lavorando come ho-
stess in uno degli store presenti all'evento, per gioco 
in una delle pause io e le mie colleghe decidiamo di 

partecipare, velocemente ci lasciamo fotografare per 
poi ritornare a lavoro... Dopo qualche ora mi hanno 
comunicato che non solo ero stata scelta per lo shoo-
ting interno, ma che addirittura sarei stata il volto 
della copertina. Ero felicissima! Un’esperienza che mi 
ha dato una visibilità enorme, è una vetrina molto 
importante. Conservo delle bellissime sensazioni di 
questa esperienza: uno staff di fotografi, stilisti e 
truccatori eccellenti e cordiali, mi hanno trattato da 
principessa. Senza tenere conto poi della cornice 
naturale che mi ospitava, la costiera di Salerno e di 
Vietri sul mare, la mia terra. 
BS. Quali sono i tuoi progetti per il futuro? 
M. Sicuramente iniziare a lavorare come infermiera. 
Sto anche pensando a un'esperienza all'estero per 
migliorare la conoscenza delle lingue, o tornare a 
Parma, dove ho studiato. Per quanto riguarda la mo-
da, mi godo le occasioni che mi si presenteranno 
davanti: grazie a Donna Moderna, infatti, sfilerò per 
un atelier di abiti da sposa e sarò nella giuria del 
concorso Miss Salerno. Insomma, piccole occasioni 
che mi riempiono di gioia e fanno ammortizzare il 
mio momento di disoccupazione! 
BS. Ti senti una donna vera? 
M. Mi sento una ragazza come tante altre, mi sento 
orgogliosa della terra dalla quale provengo, del mio 
paese Castel San Lorenzo, fiero di vedermi in coperti-
na e sempre accanto ai miei successi; sono legata 
alle mie origini e a quella dignità e quell'umiltà che i 
miei genitori mi hanno comunicato. Mi sento libera di 
scegliere e dire che aldilà del mio corpo bello in co-
pertina sono una ragazza sincera, semplice, con tanti 
sogni e tante passioni. 

E' questo che pensiamo anche noi... Marisa Maffeo è 
il volto del nostro futuro, è una giovane che investe 
su stessa coltivando la sua professione e la sua pas-
sione... con le sue gioie e le sue debolezze. 
Il nostro augurio è che possa ricevere dal futuro ciò 
che merita per la sua bellezza e per la sua energia. 

Letizia Cilente 

Marisa Maffeo: bella, bionda e cilentana 
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LETTI PER VOI           a cura di Annavelia Salerno 

Vladimiro D'Acunto è un giovane studioso ebolita-
no che a settembre ha dato alle stampe il volume 

dal titolo "Interviste impossibili”, edito da Ar-
cheoares, con illustrazioni di Danilo D'Acunto. 
Il libro si inserisce nel filone delle interviste 
impossibili: molti sono stati gli scrittori e stu-
diosi italiani, da Eco a Camilleri, passando per 
Calvino, fino a Manganelli, che si sono cimen-
tati nell'immaginare interviste ai grandi del 
passato. Vladimiro D'Acunto nel suo ultimo 
lavoro fa lo stesso, con la freschezza conferita 
da uno stile ricco di ironia e, al contempo, con 
la padronanza di un sapere consolidato e vasto 
nei riguardi dei personaggi intervistati, dei fatti 
storico- politici e delle teorie filosofiche ed arti-
stiche ad essi collegati. Il libro inoltre é impre-
ziosito dalle caricature di Danilo D'Acunto che 
fanno da "copertina" alle venticinque interviste 
contenute nel lavoro. "Sono trascorsi ormai 
quindici anni da quando mio padre mi suggerì 
di leggere 'Le interviste impossibili'- spiega 
Vladimiro D'Acunto- un magnifico saggio degli 
inizi degli anni '70, frutto di diversi autori tra 
cui Umberto Eco, Andrea Camilleri, Alberto 
Arbasino, Vittorio Sermonti, Italo Calvino e 
tanti altri in cui si immaginavano delle vere e 
proprie interviste ai grandi del passato. La 

lettura di quest'opera, mi condusse alla ricerca di 
altri libri simili, fino all'ulteriore scoperta e lettura 

de 'Le interviste impossibili' di Giorgio Manganelli, 
che si rivelò per me davvero entusiasmante. E' 
ovvio che il mio 'Interviste impossibili' deve sicura-
mente molto agli autori sopra citati. Il saggio pre-
vede il mio incontro, nei panni di un intervistatore, 
con alcune figure del passato. Interviste a famosi 
personaggi della storia sulla base di eventi, vicen-
de, aforismi ed opinioni degli stessi, del tutto rea-
li". 

Su Radio Alfa tutti i lunedì appuntamento 
con “Letto alla Radio”, la rubrica dedicata 
ai libri in onda il lunedì alle 21 e in replica 
la domenica alle 20. L'appuntamento con 
la rubrica curata da Annavelia Salerno si 
può ascoltare anche in streaming su 
www.radioalfa.fm e successivamente si può 
riascoltare on line per una settimana, nella 
sezione eventi-letto alla radio dalla home 
page del sito. 

L’autostima può essere definita in termini prati-
ci la risposta alla domanda "cosa penso di 
me?", quindi semplicemente il senso della per-
cezione del nostro valore. una valutazione, un 
voto che diamo a noi stessi, il nostro modo di 
viverci. poiché si tratta di un concetto stretta-
mente soggettivo, spesso il giudizio che abbia-
mo di noi soggettivamente può non combaciare 
con ciò che siamo oggettivamente. l'autostima 
è come un fiore che va annaffiato ogni giorno, 
ed affinché sia positiva, duratura e soprattutto 
autentica, occorre che provenga da dentro di 
se, oggi troppo spesso si tende a farla proveni-
re dal di fuori, attraverso ad esempio la chime-
ra del successo, visto sotto le sue varie forme: 
ricchezza, carriera, vittoria, prestigio, etc. nien-
te di più assurdo perché in tal modo si deman-
da la propria autostima ad un risultato, tra l'al-
tro spesso nemmeno del tutto dipendente da 
noi.   in questi casi si ottiene un surrogato di 
autostima, non si tratta di autostima autentica. 
lo stesso vale quando si delega la nostra auto-
stima al giudizio altrui, ovvero a cercare di pia-
cere agli altri: in questi casi il rischio è che si 
inseguano desideri altrui trascurando i nostri 
reali bisogni. di conseguenza non saremo mai 
soddisfatti.
Si può tracciare un profilo di chi ha bassa 
autostima? 
Chi soffre di bassa autostima mostra scarsa 
fiducia nella propria persona e nelle proprie 
capacità,  tende ad attribuire a sé stesso la 
responsabilità di tutti gli insuccessi, e al caso o 
agli altri la responsabilità dei propri successi. 
Inoltre si sente inadeguato, insicuro ed incapa-
ce in uno o più ambiti, e di conseguenza spesso 
evita di scegliere ed agire, perché convinto in 

partenza di non farcela. Tutto ciò può portare a 
veri e propri blocchi che possono raggiungere 
livelli estremi.  
Quali sono gli ambiti dell'autostima? 
Il concetto di autostima non è unitario ma si 
riferisce a più ambiti: l’ambito sociale, ossia 
come stiamo quando siamo con gli altri, se ci 
sentiamo approvati, sostenuti, accettati; quello 
scolastico-lavorativo, ossia quanto ci sentiamo 
bravi; quello familiare, influenzato dalla sicu-
rezza affettiva, ovvero quanto ci sentiamo ama-
ti, accettati dai nostri familiari; corporeo, legato 
all'aspetto e alle prestazioni fisiche. 
Da dove nasce l'autostima? 
L’autostima inizia a costruirsi già quando siamo 
piccoli, ed è influenzata da diversi fattori: senza 
dubbio da cosa immaginiamo che gli altri pen-
sano di noi: i familiari, gli amici i colleghi. un 
altro fattore che influenza l'autostima, è il con-
fronto tra l'immagine che abbiamo di noi stessi 
e la nostra immagine ideale, come desideriamo 
essere. In questo senso quanto più il come 
pensiamo di essere è lontano dal come vorrem-
mo essere, tanto più il nostro modello ideale ci 
appare irraggiungibile, e ne soffriamo. In que-
sto si dovrebbe attaccare il mondo dei mass 
media per i modelli perfetti che propongono. 
Perché l'autostima è così importante? 
L'autostima è solo una componente del nostro 
benessere psicologico, però funziona come una 
particolare lente che ingigantisce o miniaturizza 
le nostre risorse personale. Gioca quindi un 
ruolo importante in qualunque area della vita, 
da quella lavorativa a quella sessuale. In gene-
rale il senso di autostima è molto influente su 
tutte le nostre scelte, in quanto spesso chi non 
gode di una buona autostima tende ad evitare 

e spe r i enze 
che possono 
p r o v o c a r e 
a n g o s c i a , 
s v o l g e n d o 
una vita al di 
sotto delle 
proprie potenzialità. L'autostima è correlata a 
molti disturbi psichici, tra cui depressione, di-
sturbi alimentari, etc. 
Si può migliorare la propria autostima? 
La scarsa autostima può raggiungere livelli così 
estremi da arrivare a paralizzare la persona, 
ma fortunatamente l'autostima non si eredita 
bensì si costruisce, e va alimentata. Migliorare 
l'autostima è possibile, e data l'importanza che 
riveste nella nostra vita sarebbe meglio godere 
di una certa autostima, che ci faccia sentire né 
al di sopra né al di sotto degli altri ma allo stes-
so livello. Non esistono soluzioni preconfeziona-
te, ma in linea generale per migliorare l'autosti-
ma occorre iniziare un percorso di conoscenza 
di se che porti a diventare consapevoli delle 
proprie caratteristiche, accettandoci così come 
siamo, con i nostri limiti, e cercando di trasfor-
marli in risorse.  
Un ultimo aspetto che ci terrei a sottolineare è 
che restare immobili e pensare dio non farcela, 
quindi evitare situazioni che riteniamo di non 
poter affrontare, non aiuta lì'autostima, perché 
l'autostima è un'esperienza e come tutte le e-
sperienze è connessa con il fare, quindi soltanto 
affrontando ciò che teniamo possiamo com-
prendere se siamo in grado o meno di affron-
tarlo.  

*Psicoterapeuta 

La psicologa risponde… 
A cura di Michela Guariniello* 
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Tutti i giorni, dal lunedì al sabato, dalle 14.00 alle 
17.00, su Radio Alfa (www.radioalfa.fm) va in onda il 
programma condotto da ANNAVELIA SALERNO dedicato 

a musica e informazione da Salerno e provincia, ma 
anche da Potenza e Cosenza Nord, con notizie di cultu-
ra, spettacolo e attualità. In programma diverse rubri-
che tra cui “Letto alla radio”, dedicata ai libri, in onda il 

lunedì alle 16.45, e “Il faro, guida di utilità sociale”, 
dedicata a tematiche sociali e “la psicologa risponde”. 
Ogni giorno diversi ospiti tra politici, artisti, ammini-
stratori. Per intervenire diretta@radioalfa.fm; 0975 

587003 - 338 1111102.

Ingredienti per 4 persone 
300 gr di funghi misti surgelati;  
400 grammi di patate lessate; 

uno scalogno;  
due uova;  

50 gr di grana grattugiato;  
0,5 dl di besciamella;  

un rametto di maggiorana;  
noce moscata; 30 gr di burro;  

olio d’oliva, sale, pepe; 

burro per gli stampini 

Procedimento  
Prima di tutto occorre tritare lo scalogno, farlo appassire nel burro e in un cucchiaio di olio e ag-
giungere i funghi ancora surgelati. Fateli cuocere per circa 10 minuti, salate e cospargete con ab-
bondanti foglioline di maggiorana. Unite le patate con i tuorli, il grana, la besciamella e la noce 
moscata che avrete grattugiato in precedenza. Aggiungete sale, pepe, unite la metà dei funghi e 

lentamente gli albumi montati a neve. Il composto ottenuto va poi versato in quattro stampini pre-
cedentemente imburrati e cotto in forno già caldo a 170° C per 15 minuti. Successivamente occorre 
aumentare la temperatura a 200° e proseguire la cottura per altri 7-8 minuti. Servite insieme ai fun-

ghi rimasti.  

Un metodo semplice ed efficace per verifica-
re la freschezza delle uova consiste nell'im-
mergerle  in un contenitore abbastanza alto, 
come una tazza o un bicchiere, nel quale a-
vrete versato acqua e sale, circa 25 grammi 
circa per o-
gni litro 
d'acqua: se 
l'uovo si de-
posita sul 
fondo vuol 
dire che è 
f resch iss i -
mo; se si 
solleva leg-
germente è 
fresco; se 
resta sospeso nel mezzo è ancora accettabile 
ma deve essere consumato alla svelta; se 
l’uovo galleggia è decisamente vecchio ed è 
il caso di buttarlo.

Soufflé di funghi e patate 

Per prevenire l'influenza, ricorrente acciacco di 
stagione, c’è chi preferisce ricorrere al vaccino 

antinfluenzale, ma c'è anche chi non ne vuo-
le sapere e ricorre a rimedi naturali.  Per 
cercare di evitare di ammalarsi ci sono pic-
cole regole da rispettare: la prima è quella di 
dormire a sufficienza perché il sistema im-
munitario riesce a funzionare meglio, mentre 
quando il corpo è affaticato, risulta più diffi-
cile contrastare il virus dell'influenza, al pari 
di altre infezioni. Anche nella prevenzione 
dei sintomi influenzali è opportuno fare 
un'attività fisica regolare, dal momento che 
studi recenti hanno dimostrato che l'eserci-
zio aiuta a rinforzare il sistema immunitario. 
Se si avverte un principio influenzale è bene 
limitare il consumo degli zuccheri: anche 
piccole quantità di zuccheri possono indebo-
lire significativamente le funzioni immunita-
rie, rendendo il corpo più esposto all'aggres-
sione dei virus influenzali. L’acqua è un otti-

mo alleato nel contrasto dei sintomi influenzali: 
mantenere le membrane mucose ben idratate è 

fondamentale per rinforzarle contro gli attacchi dei 
virus. E’ il caso di ridurre lo stress, che influisce 
negativamente sullo stato di salute in generale - e 
quindi anche sulla resistenza ai virus influenzali: 
un'attività fisica regolare e sufficienti ore di sonno 
contribuiscono a ridurre il livello di stress. Come 
anche la meditazione - comprovato anti-stress - 
che può essere praticata quotidianamente da tutti. 
Occhio all’igiene: è buona abitudine lavarsi spesso 
le mani, e portare in borsa gel o salviettine igieniz-
zanti da utilizzare. Un altro, ottimo alleato nel con-
trasto all’influenza è il cibo: mangiate tutti i giorni 
cibi che contribuiscono a rinforzare il sistema im-
munitario, in particolare: frutta e verdura fresche, 
ricche di nutrienti che rafforzano il sistema immu-
nitario; aglio crudo o poco cotto: l'aglio possiede 
infatti naturali proprietà antivirali che aiutano a 
combattere l'influenza; tè verde, che possiede la 
doppia proprietà di uccidere i virus e stimolare il 
sistema immunitario, specialmente se bevuto tutti 
i giorni. 

Come prevenire l’influenza... 
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Per 84 mesi 

160,00 

.900
IVA COMPRESA 

3,68 KWP 
• PROGETTAZIONE 

• INSTALLAZIONE 

• PRATICHE GSE 

• PANNELLI EUROPEI 

• IMPIANTO CHIAVI IN MA-
NO

• Superficie lorda 26,40 mq 

• Esposizione sud 

• Tipo tetto  falda 

• Regione   Lazio 

• Tariffa GSEc/euro 0,272 

• GSE 1° anno 1250 € 

• Bolletta 1° anno 433 € 

• GSE 20° anno  20421 € 

• Amm.to in anni 7  

Per 84 mesi 

177,00 

.000
IVA COMPRESA 

4,14 KWP 
• PROGETTAZIONE 

• INSTALLAZIONE 

• PRATICHE GSE 

• PANNELLI EUROPEI 

• IMPIANTO CHIAVI IN MA-
NO

• Superficie lorda 29,70 mq 

• Esposizione sud 

• Tipo tetto  falda 

• Regione   Lazio 

• Tariffa GSEc/euro 0,272 

• GSE 1° anno 1350 € 

• Bolletta 1° anno 756 € 

• GSE 20° anno  26499 € 

• Amm.to in anni 7  

Per 84 mesi 

213,00 

.460
IVA COMPRESA 

5,98 KWP 
• PROGETTAZIONE 

• INSTALLAZIONE 

• PRATICHE GSE 

• PANNELLI EUROPEI 

• IMPIANTO CHIAVI IN MA-
NO

• Superficie lorda 42,40 mq 

• Esposizione sud 

• Tipo tetto  falda 

• Regione   Lazio 

• Tariffa GSEc/euro 0,272 

• GSE 1° anno 1950 € 

• Bolletta 1° anno 756 € 

• GSE 20° anno  31923 € 

• Amm.to in anni 7  

Per 84 mesi 

302,00 

.560
IVA COMPRESA 

Hawer of Optical Fibre Gpl and oil derivatives 
Maffeo Giovanni Intermediary  

Via San Cosmo, 96 84049 - Castel San Lorenzo (SA) tel. 3661073602 - 3287679498 +39 0828944118 mariamaffeo@libero.it.  

3,22 KWP 
• PROGETTAZIONE 

• INSTALLAZIONE 

• PRATICHE GSE 

• PANNELLI EUROPEI 

• IMPIANTO CHIAVI IN MA-
NO

• Superficie lorda 23,10 mq 

• Esposizione sud 

• Tipo tetto  falda 

• Regione   Lazio 

• Tariffa GSEc/euro 0,272 

• GSE 1° anno 1094 € 

• Bolletta 1° anno 433 € 

• GSE 20° anno  18676 € 

• Amm.to in anni 7  

E’ tempo di risparmiare 
MARCHINI GROUP 

Voglio il massimo scelgo TUTTO COMPRESO 
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CASTIGLIONE
DEL GENOVESI

GIFFONI V/P

SAN CIPRIANO P.

S.MANGO P.

PELLEZZANO

BATTIPAGLIA

EBOLI

Santa Cecilia

SERRE

OTTATI

CICERALE

AGROPOLI

AQUARA

BELLOSGUARDO

CASTEL
S. LORENZO

CASTELCIVITA

ROCCADASPIDE

MONTEFORTE C.

CAPACCIO TRENTINARA

GIUNGANO FELITTO

ALBANELLA

PONTECAGNANO F.

OLEVANO S/T

OLIVETO
CITRA

COLLIANO

VALVA

SENERCHIA

CONTURSI T.

CAMPAGNA

BARONISSI

SALERNO

CAVA DE’ TIRRENI

VIETRI S/M

PORTAROSA.it     GUIDA AL TURISMO NEL CILENTO info@portarosa.it

IMPORTANTE!
Nessun paziente paga per ricevere organi. 

È infatti ILLEGALE comprare o vendere organi umani.
La donazione, il prelievo e il trapianto

sono gratuiti ed anonimi.

SOSTIENICI
IBAN IT13 G076 0115 2000 0001 0602 845

Sede

Competenza Territoriale

Filiali

Sede legale
84020 AQUARA (SA) 
via Garibaldi 5
tel. 0828.962755 (pbx)
fax 0828.962622

www.bccaquara.it
info@bccaquara.it

Filiale 1 AQUARA (SA)
 tel. 0828.962755 (pbx)

Filiale 2  CASTEL SAN LORENZO
 tel. 0828.944271

Filiale 3  ROCCADASPIDE
 tel. 0828.941146

Filiale 4 CAPACCIO (V.le della Repubblica)
 tel. 0828.723786

Filiale 5 EBOLI (Località Santa Cecilia)
 tel. 0828.600033

Filiale 6  OLIVETO CITRA
 tel. 0828.798286

Filiale 7 CAPACCIO (Loc. Capo di Fiume)
 tel. 0828.723744

Filiale 8  SALERNO (Via Wenner · Fuorni)
 tel. 089 302000

La vera banca del territorio

 

Cerchiamo persone che amano la propria vita...
...pensando spesso a quella degli altri !

Conto PENSIONE

www.bccaquara.it

Ho aperto Conto PENSIONE
e accredito la mia pensione 
direttamente su conto corrente.
NESSUNA SPESA.

spese imposta di bollo: zero

spese operazioni: zero

spedizione estratto C/C: zero

servizi accessori gratuiti: 
· bancomat (prelievo gratuito su tutti gli ATM)

· ricarica cellulare con sms
· pagamento utenze

Con CONTO PENSIONE

puoi richiedere l’anticipo di una

mensilità della tua pensione!

Filiale 4 CAPACCIO
Viale della Repubblica
8,30 - 13,20 / 14,45 - 15,30

Filiale 7 CAPACCIO
Località Capo di Fiume

8,30 - 14,45

A CAPACCIO LA BCC DI AQUARA

È SEMPRE APERTA

OPEN
dalle

8,30
alle

15,30

Filiale 4 CAPACCIO
Viale della Repubblica
8,30 - 13,20 / 14,45 - 15,30

Filiale 7 CAPACCIO
Località Capo di Fiume

8,30 - 14,45

A CAPACCIO LA BCC DI AQUARA

È SEMPRE APERTA

OPEN
dalle

8,30
alle

15,30



Pagina a cura della redazione di

®

Indirizzo

via Irno · loc. Sardone (z.i.)
84098 Pontecagnano F. (SA)

Contatti

tel. 089.38.26.47
fax 089.38.56.035

Web

www.grafi checapozzoli.com
info@grafi checapozzoli.com

Amici della Fondazione Pascale Via Mergellina, 2 - 80122 Napoli
Sostienici con un versamento in C/C bancario N°1119 della Banca Popolare di Novara sede di Napoli:

ABI 05608 - CAB 03400 - CIN O
IBAN: IT74 O 05608 03400 000000001119

PRODOTTO

KmSUD
PRODOTTO

KmSUD
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PA

GNA PROMOSSA da ASSUD
a

Basta con l’arricchimento di chi condanna i nostri �gli alla fuga e all’emigrazione.


